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Il Milan leader solitario 
Mentre il Perugia si è arenato di fronte al coraggioso Avellino, il Milan ha chiara
mente superato la Fiorentina ed è tornato cosi leader solitario delia classifica. Ma al 
di là della conferma delia buona condizione dei rossoneri, il responso più importante 
della domenica calcistica viene dalla nuova parziale battuta d'arresto della Juventus, 
costretta al pari dal Bologna. Anche il Torino, contro l'Inter, non è andato oltre il pari. 
Meglio invece per Lazio e Napoli, vittoriose rispettivamente a spese del Vicenza (mal
grado una doppietta di Paolo Rossi) e dell'Atlanta. (NELLO SPORT) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Berlinguer a Bologna: partiti e Parlamento possono trovare una soluzione 
alle vertenze in corso sulla base delle proposte del sindacato unitario 
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Le spinte allo crisi di governo 
vengono dall'interno della DC 

« L'onorevole Piccoli farebbe bene — invece che guardare al PCI — a guardare un pò9 più attentamente in casa sua, dove correnti e personaggi mettono in discussione e svuotano di ogni conte
nuto il concetto di emergenza per eludere gli impegni che questa comporta » - Nelle tre giornate della conferenza degli amministratori cornuti sti un ricco quadro delle esperienze rinuovatrici 

BOLOGNA — Nel suo discorso 
agli amministratori comunisti 
riuniti nella prima conferen
za nazionale qui a Bologna, il 
compagno Enrico Berlinguer, 
segretario del partito, ha af
frontato da tre angolazioni di
verse l'unico tema centrale 
della situazione di crisi del 
Paese, della emergenza: il bi
lancio della attività dei comu
nisti nell'esercizio del governo 
locale di Comuni, Province, 
Regioni che interessano il 56 
per cento della popolazione i-
taliana; la situazione di emer
genza che il Paese attraversa 
e la necessità di farvi fronte 
con un rafforzamento della 
politica di solidarietà demo
cratica che deve vedere im
pegnati in uguale misura tut
ti i e contraenti > della mag
gioranza parlamentare nazio
nale; l'azione del partito, il 
suo rapporto con le istituzioni, 
il suo sforzo per sapere esse
re sempre partito capace di 
assumersi responsabilità di 
governo e insieme di farsi e-
apressione delle esigenze delle 
masse popolari e delle loro 
lotte per andare avanti. 

E' presente qui, ha detto 
Berlinguer, una larga e quali
ficata parte di quel nostro 
quadro dirigente che, a livel
lo regionale e- locale, esprime 
ed esercita alcuni dei poteri 
dello Stato democratico, di 
quegli eletti dal popolo che 
nei Comuni, nelle Province, 
nelle Regioni lavorano e lotta
no per affermare gli interessi 
e le aspirazioni dei lavoratori 
e dei cittadini. 

Sappiamo — ha aggiunto 
Berlinguer, rivolgendosi agli 
amministratori che affollava
no la platea del Palazzetto 
dello sport, e al pubblico che 
gremiva il resto del vasto spa
zio — che i compiti che gli 
amministratori comunisti de
vono assolvere, le funzioni cui 
sono chiamati, esigono gior
no per giorno e (di questi 
tempi cosi procellosi e cosi 
pieni di incertezze) direi ora 
per ora, un impegno, una cu
ra e una tensione che metto
no a severa prova la loro ca
pacità dirigente, le loro vir
tù politiche e morali, le loro 
competenze di amministratori 
e di legislatori, la saldezza e 
la profondità dei loro legami 
con il popolo. Ebbene — ha 
esclamato Berlinguer — la 
prima cosa che voglio dirvi è 
che tutto il partito può e deve 
essere fiero di come voi ave
te saputo e sapete fare fronte 
a questi compiti. 

Realizzazioni 
sociali e civili 
Mi riferisco innanzitutto a 

quelle Regioni e Province, a 
quei Comuni che — come qui 
a Bologna e in Emilia e in 
altre zone del Paese — hanno 
da lungo tempo alla loro gui
da amministrazioni di sini
stra, le quali con le loro rea
lizzazioni sociali e civili, e 
con ì loro metodi di gover
no e di gestione del denaro 
pubblico, hanno costituito e 
costituiscono un esempio, stu-
dUndo il quale c'è sempre 
da imparare. 

LMa mi riferisco anche — 
i proseguito Berlinguer — a 

quelle nuove amministrazio
ni che sono state conquistate 
da noi e dai compagni socia
listi con le elezioni del 1975 
e del 1976 e che — anche 
esse — in mezzo a mille dif
ficoltà. hanno dato comunque 
buona prova, dimostrandosi 
sotto ogni aspetto superiori 
alle amministrazioni di centro 
e di centro-sinistra che le a-
vevano precedute. 

Non bisogna stancarsi mai 
— sulla nostra stampa, con 
la nostra propaganda, nel 
contatto con la gente, nei rap
porti con l'opinione pubblica 
italiana e anche internaziona-

A PAGINA 4: gii ultimi 
intentanti alla Confa» 
n i n i nazionale «togli 
amministratori comuni
sti a 

le — di fare questo confronto 
fra il passato e il presente, 
e in particolare di ricordare 
— come giustamente ha fatto 
il compagno Cossutta nella 
sua chiara e centrata relazio
ne. e come hanno fatto nume
rosi altri compagni che sono 
intervenuti — la situazione 
che i nostri compagni hanno 
trovato nelle amministrazioni 
di cui hanno assunto la dire
zione negli ultimi due o tre 
anni. Una situazione piena di 
guasti di ogni genere, segna
ta da danni in certi campi 
irreparabili (lo scempio edili
zio, per esempio, o del terri
torio), una situazione che con
tinua tuttora a produrre i suoi 
effetti malefici. 

L'acutezza 
della crisi 

Respingiamo come indegna 
— ha detto con forza Berlin
guer — la campagna con la 
quale si vorrebbero addossa
re a noi comunisti le colpe di 
non avere fatto in tre anni 
ciò che gli altri hanno disfat
to per trenta anni sia nelle 
amministrazioni locali sia nel 
governo centrale. 

Ma a parte il peso di que
sta eredità negativa delle pas
sate amministrazioni, che i 
nostri compagni hanno dovuto 
prendere sulle loro spalle, c'è 
da considerare che l'avvento 
di nuove amministrazioni po
polari e il loro operare è av
venuto e avviene in un pe
riodo in cui la crisi generale 
del Paese ha conosciuto gradi 
di acutezza estrema e per 
cause che non potevano esse
re combattute solo né prin
cipalmente a livello locale. 
Si è trattato e si tratta infat
ti di una crisi che colpisce e 
che ha inceppato l'intero pro
cesso economico nazionale, 
che ha stremato le finanze 
pubbliche (con dirette, pesan
ti conseguenze negative sul
le possibilità di iniziativa del
le amministrazioni locali), che 
disgrega la vita sociale e 
quella morale: e a tutto ciò 
si è aggiunta e si aggiunge 
l'opera di nefanda sovversio
ne antidemocratica del ter
rorismo. 

E' con quella eredità disa
strosa, ed è con questa con
dizione di una difficoltà ec
cezionale, che hanno dovuto 
misurarsi e si misurano i no
stri compagni amministratori 
e — voglio aggiungere, ha 
detto Berlinguer — l'intero 
nostro partito, che in ogni 
campo della sua attività è 
impegnato, come nessun al
tro partito italiano, in uno 
sforzo immenso per difende
re la democrazia e per risa
nare e trasformare la socie
tà in un momento che non 
esiterei a definire e supre
mo » per l'avvenire della Re
pubblica. 

La necessità di un simile 
sforzo costruttivo — e la so
lidarietà che esso comporta — 
è l'orientamento che guida o-
gni nostra azione sia in cam
po nazionale (come parte dei-
la nuova maggioranza parla
mentare). che in campo loca
le (tanto dove governiamo 
quanto dove siamo all'opposi
zione); sia nel lavoro dentro 
le istituzioni rappresentative. 
che nel lavoro fra le masse. 
nei loro movimenti, nelle lo
ro associazioni. 

Non possono dire altrettan
t o — h a esclamato Berlin
guer — altri partiti, e soprat
tutto non può dire altrettanto 
la DC. Limitandomi per ora 
a dire del suo atteggiamento 
nei confronti delle ammini
strazioni guidate dalle forze 

' di sinistra, c'è da osservare 
che non è vero — come dico
no certi giornali — che la DC 
svolge lo stesso tipo di oppo
sizione nei confronti delle 
Giunte di sinistra che ha ca
ratterizzato e che caratteriz
za quella di noi comunisti 
vervi le amministrazioni che 
essa ha diretto nel passato o 
che dirige oggi. Là dove sia
mo stati e siamo opposizio
ne. le nostre battaglie hanno 
avuto sempre un carattere vi
goroso — certo — ma anche 
costruttivo, volto cioè a tro

vare la soluzione giusta dei 
problemi, non già a esaspe
rarli per ragioni di parte. Non 
cosi si comportano, in troppi 
casi (anche se non sempre), 
i rappresentanti della DC nel
le amministrazioni locali, do
ve spesso assumono atteggia
menti irresponsabili, faziosi, e 
talora persino ostruzionistici. 
E a ciò si aggiungono inter
venti gravi di ministri, come 
quello del Turismo e dello 
Spettacolo — il ministro Car
lo Pastorino — compartecipe 
di una scandalosa azione, che 
denunciamo davanti a tutto 
il Paese, rivolta a bloccare 
l'opera di rinnovamento e di 
rilancio degli enti lirici avvia
ta da alcuni grandi Comuni 
governati dalle sinistre (Ro
ma, Napoli, Venezia). 

Ecco dunque, per brevi cen
n i — h a detto Berlinguer — 
quali difficoltà oggettive e 
quali ostacoli e resistenze 
hanno dovuto affrontare i no
stri compagni amministratori. 

Ma ciò non ha impedito ad 
essi di raggiungere alcuni ri
sultati di grande rilievo. An
zitutto. nei Comuni ammini
strati da noi comunisti e da 
altre forze democratiche — 
a partire dal 197S — si è ve
nuta affermando una gestione 
che ha posto fine alle prati
che clientelarì e corruttrici 

SEGUE IN QUARTA BOLOGNA — I l Palazzotto dalle Sport mmtra parla II compagne Enrico Berlingvac 

Si estende a macchia d'olio la protesta popolare contro lo scià 

Manifestazioni in tutto l'Iran 
L'opposizione cerca di unirsi 

Otto morti negli scontri di ieri - La polizia ha sparato all'università di Teheran - Fitti 
incontri tra i leaders politici e religiosi per costruire una strategia comune contro il regime 

TEHERAN — Otto persone 
sono morte nei nuovi cruen
ti scontri avvenuti ieri a 
Kermanshah e Dezful. Vanno 
ad aggiungersi alle quindici 
che hanno perso la vita sa
bato nella nuova ondata di 
lotte contro il regime dello 
Scià che si va estendendo a 

macchia d'oio in tutto l'Iran. 
Anche a Teheran si sono avu
te ieri manifestazioni. La zo
na dell'università era presi
diata da un massiccio schie
ramento di forze e più d'una 
volta l'esercito è intervenuto 
sparando e lanciando bombe 
lacrimogene. A Gorgan tren-

Concluso a Pescara 
il congresso FNSI 

Con l'elezione degli organi dirigenti si è concluso a 
Pescara il congresso dei giornalisti. Presidente della 
FNSI è stato confermato Paolo Murialdi; Luciano Ce-
schia è stato rieletto segretario; vicesegretari sono stati 
eletti Cardulli. Vigorelli. Bersi e Molina. Le mozioni 
conclusive e gli impegni immediati che attendono la 
FNSI. (A PAGINA 2) 

tannila persone sono scese in 
piazza scandendo slogan a fa
vore dell'Ayatollah Khomeini. 
Tutti i negozianti hanno scio
perato. Manifestazioni si sono 
svolte a Mashad, a Tusar-
gan. dove la polizia ha uc
ciso uno studente, a Barn, 
dove sono rimaste ferite tre
dici persone, a Shar-E-Kord, 
dove è stato dato alle fiam
me il palazzo del governatore 
generale, a Rezayeh, dove la 
folla ha assaltato il ministe
ro dell'Informazione e della 
agenzia di stampa ufficiale 
Pars. 

L'Ayatollah Madari. che 
nell'ambito deU'opposiziane re
ligiosa aveva una posizione 
conciliante, ha dichiarato ie
ri in una intervista all'AFP 
che c e possibile che saremo 
costretti a prendere le armi 

per ottenere una democrazia 
islamica». Madari ha anche 
aggiunto di aver perduto ogni 
fiducia nell'attuale governo: 
e Un governo che sparge san
gue non è credibile», ed ha 
aggiunto di essere ormai sul
la stessa linea dell'Ayatollah 
Khomeini. 

Quest'ultimo si è incontra
to ieri a Parigi con alcuni 
esponenti dell'opposizione, tra 
cui il segretario generale del 
Fronte nazionale mossadekia-
no, Karim Sandjabi. AI ter
mine dell'incontro Sandjabi ha 
detto di essere pienamente 
d'accordo con l'ultimo appel
lo lanciato dal leader religio
so. Sempre a Parigi sono in 
corso numerosi incontri tra gli 
esponenti dell'opposizione per 
mettere a punto una strate
gia comune. 

Gli eroi 
della domenica 

Il cinema -> 
E' stata, quella di ieri, 

una giornata cinematografi-
cor sembrava che il campio
nato di calcio tentasse — 
come in quel gioco tanto 
di moda — di nomare aio
li di film. Ricordate una del
le prime opere di De Ste
rni bambini ci guardano»? 
Ecco: per idenUficanu *a-
sta indicare il Milan. I bam
bini rossoneri ci guardano 
con gli occhi gelidi e sprez
zanti dei mostridattoUni di 
un altro film — recentissi
mo, questo — di cui non ri
cordo il nome. Cinici e cat
tivi come riescono ad esse
re solo l bambini, i frugo-
letti rossoneri hanno an
nientato la Fiorentina ed 
ora sono soli tn cima alla 
classifica. 

Bè, sono cinici e cattivi 
come sanno essere solo i 
bambini (tranne Guido Goz
zano che pattava il tempo 
chinato per terra a e dare 
un'erba alle zampine delle 
disperate cetonie capovol
te» e poi allatti si t preso 
una brutta malattia), ma 
hanno anche impeti di ge
nerosità da bov-seouL aiu
tano le vecchiette ad attra
versare la strada. In questo 
caso la vecchietta è Bigon, 
che ha il doppio dettela dei 
vari CoUovaU, Baresi, an
noia, De Vecchi, AntoneOi 
eccetera ed ha trascorso la 
vita cercando di convince
re il popolo italiano di es
sere un attaccante. Pente al 
diavolo ss era mai riuscito 
a fare «a poi; ma da quan
do I bambini lo guardano e 
lo curano ne fa tre per vol
ta. Mi sa tanto che sia una 

specie di cura Aslan in chia
ve neromana: dopotutto an
che Nerone cercava di riaf
ferrare la giovinezza che gli 
sfuggiva dreondandesi di a-
dolescentL L'unico che sem
bra insensibile a questo ti
po di terapia è Rivera: a 
lui i bambini del Milan ina
spriscono solo U complesso 
di Erode. 

Altro titolo di film: mLu 
febbre del sabato sera». Fa-
ciUsstmo: la Juventus. Fino 
al sabato sera e da quando 
è arrivata quarta ai campio
nati del mo ' 
dosi con un* 
zurra, la Juventus 
come una specie di macchi
na schiacciasassi che sbri
ciolerà ogni ostacolo: ma la 
domenica è ad appena due 
pana dalla terzultima: _in 
piena zona retrocessione. 
Mica solo per questo la Ju
ventus è assimilabile atta 
mfebbre del sabato sera»; 
c'è anche il fatto che in urna 
scena del film il fratello 
prete del protagonista rac
conta di essersi accorto di 
aver perso la fede il gior
no in cui guardando il cro
cefisso vide soltanto un uo
mo inchiodato ad una cro

ce. Succede. Succede che a 
un certo momento una stra
da, una casa, una persona 
ci appaiano diverse da come 
le avevamo viste per anni. 
Naturalmente non sono di
verse la strada, la casa, la 
persona: starno diversi noi, 
sono diversi gli occhi con i 
quali le guardiamo. Sta capi
tando alla Juventus: guar
dandola con occhi freddi ci 
si accorge improvvisamente 
che non è la terrificante 
macchina schiacciasassi che 
a sembrava: è (per restare 
a Torino e in casa bianco
nera) un'automobilina a pe
dali. In discesa bisogna ma
gari frenarla, ma in salita 
bisogna senz'altro spingerla. 

E' chiaro che poi anche 
atte automobili a pedali ver
rà applicato un motore e 
non solo aWautomobUe fu-
ventina: è da supporre che 
accadrà anche al Torino e 
magari anche alta Roma che 
con puntigliosa costanza sta 
cercando di insediarsi in 
coda alla classifica. Si con
sola citando: beati gU ulti-
mi perché saranno i primi. 
Ma non è detto quando. 

Kim 

Il confronto su ospedalieri e pubblico impiego 

Tensioni alla vigilia 
del dibattito alla Camera 

Sempre più evidenti i contrasti in seno alla OC - Nessuna indi
screzione sul discorso che farà Andreotti - Intervista di La Malfa 

ROMA — Tutta l'attenzione 
è rivolta, ora, al dibattito 
parlamentare che sarà aper
to alla Camera da Andreotti 
sulla crisi acutissima che ha 
investito il settore ospedalie
ro e sul pubblico impiego (il 
presidente Ingrao e i capi
gruppo stabiliranno oggi la da
ta e le modalità di questo 
confronto, Palazzo Chigi ha 
però già proposto che si co
minci domani mattina). Non 
vi è dubbio — e la stampa 
lo sottolinea — che ci si tro
va dinanzi a un appuntamen
to decisivo, nel quale avran
no peso soprattutto i conte
nuti che saranno portati in 
campo: importanti di per sé 
data la posta in gioco, e im
portanti anche quale indica
zione della linea che si vuole 
seguire nel tenere in pugno 
il timone della politica eco
nomica (se questo timone lo 
si vuole tenere veramente in 
pugno). E' perciò diffìcile sot
tovalutare il carattere e il 
rilievo di questo passaggio. 
o non intendere il senso delle 
tensioni che segnano i giorni 
della vigilia. 

Non è dato sapere (non vi 
sono indiscrezioni di sorta) 
come il presidente del Con
siglio vuole aprire questo di
battito parlamentare. E' chia
ro tuttavia che il governo non 
può eludere due precise esi
genze: 1) quella di irhXcare 
una soluzione per gii ospeda
lieri. tenendo conto che un 
patto sottoscritto da un rap
presentante dell'esecutivo (lo 
on. Del Rio) non può essere 
eluso o sconfessato; 2) e quel
la di impostare correttamen
te tutto il problema del pub
blico impiego. 

L'articolo di Luciano Lama 
pubblicato nell'edizione dome
nicale dell'Unità indica una 
via di uscita — come è stato 
detto — non solo perfettamen
te praticabile, ma anche coe
rente con una prospettiva 
triennale rigorosa: quella del
la contemporanea chiusura dei 
contratti nel settore del pub
blico impiego. Si tratta di ve
dere quale ascolto, in con
creto, potrà avere questa pro
posta del sindacato. 

E' evidente che. senza una 
chiara volontà di scendere 
sul terreno delle soluzioni po
sitive. in questo momento ri
schiano di apparire solo for
mali (se non. talvolta, di me 
ra e copertura») tutte le af
fermazioni di rifiuto, più o 
meno insistite, dell'ipotesi di 
una crisi di governo. Le ten
sioni — è noto — traggono 
origine dai problemi non ri
solti. Questa considerazione. 
valida sempre, lo è tanto più 
oggi-

E non a caso, in questa si
tuazione la manovra dei set
tori de che vogliono spingere 
a una rottura dell'attuale e-
ojuilibrìo si svolge, pur par
tendo da posizioni non sem
pre collimanti, secondo un u-
nico modulo: i € crisaioli » so
no oggi coloro che cercano di 
irrigidire al massimo il di
scorso sui problemi che sono 
sul tappeto, per troncare ogni 
dialogo. Ciò vale per la dia
lettica esistente all'interno del 
governo, e anche per i rap
porti (del resto più evidenti) 
tra le varie componenti della 
Democrazia cristiana: se 
qualcuno parla di problemi 
complessi di politica econo
mica e sociale come se si 
trattasse della linea del Pia
ve (e non di cose da verifi
care sulla base di una coe
renza e di compatibilità di 
fondo), si può giurane che si 
tratta di uomini e forze che 
vogliono la rottura, e che 

perseguono obiettivi assai di
versi rispetto a quelli — so
vente solo proclamati — di 
risanamento delle casse dello 
Stato, dissestate anche per il 
sottogoverno e il parassiti
smo che sono stati e sono i 
caratteri distintivi di un certo 
moderatismo italiano. 

Differenze di posizione so
no emerse con qualche eviden
za nella DC: lo si è visto an
che al convegno dei dorotei, 
dove Piccoli e Bisaglia si sono 
collocati in modo diverso ri
spetto — anzitutto — alla li
nea dell'emergenza. Il presi
dente del partito ha sostenu
to sostanzialmente Zaccagnini, 
anche « interpretandolo » a suo 
modo, il ministro delle Parte
cipazioni statali ha fatto in
vece un discorso di opposi
zione. 

Nella polemica che si è 
aperta sulle sorti del governo. 
Ugo La Malfa è intervenuto 

(intervista a Repubblica) per 
sottolineare ancora una volta 
dove stanno le radici delle 
dissociazioni che minano la 
maggioranza del 16 marzo: 
egli parla dei contrasti sulla 
vicenda Moro, dell'intempe
stiva polemica ideologica pro
mossa dai socialisti, e affer
ma che, nei mesi scorsi, « il 
PCI il suo massimo sforzo lo 
ha fatto ». L'intervista del 
leader repubblicano ha però 
il torto di dare l'impressione 
che tutto ormai sia compro
messo, e che non vi sia che 
da prendere atto del falli
mento di una intera fase po
litica. Noi crediamo — al con
trario — che l'individuazione 
delle responsabilità passate 
può e deve adesso contribuire 
a rafforzare l'aziono: il più 
possibile concorde, per uno 
sviluppo positivo. 

e.f. 

Oggi sciopero unitario 
ki tutti gli ospedali 

Nel pomeriggio riunione della segreteria del
la Federazione CGIL, CISL, UIL e domani 
di tutte le categorie del pubblico impiego 

Domani 
manifestano 

a Roma 20 mila 
calabresi 

ROMA — Domani sciopero 
generale in Calabria. Venti
mila calabresi saranno a Ro
ma per portare nella sede 
del governo la vertenza di 
migliaia di lavoratori e di 
200 mila disoccupati che ri
vendicano lavoro e sviluppo 
produttivo per la loro regio
ne e per tutto il Mezzogiorno. 

La manifestazione di doma
ni è l'avvio di una lotta du
ra che i sindacati intendono 
portare avanti perché il go
verno indichi come priorita
ri i problemi del Sud. Una 
giornata di lotta si svolge og
gi in Abruzzo, mentre si pre
para la manifestazione nazio
nale del 16 per lo sviluppo del 
Mezzogiorno. 

Oggi bloccati 
per otto ore 
gli aeroporti 

a Roma e Napoli 
ROMA — Oggi, mercoledì e 
venerdì dalle 10 alle 18 non 
decolleranno aerei dagli aero
porti di Roma e di Napoli; 
dalle 13 alle 21 rimarrà in
vece bloccato lo scalo di Mi
lano per lo sciopero delle 
hostess e degli assistenti di 
volo aderenti alla FULAT, il 
sindacato confederale. 

Altre difficoltà per il traffi
co aereo sono previste per 
giovedì, quando avrà luogo 
lo sciopero di 24 ore degli au
tonomi dell'ANPAV, che ha 
anche deciso altre 72 ore di 
astensione entro il mese di 
novembre. 

ROMA — Tutta la partita del 
pubblico impiego è oggi air 
esame della segreteria della 
Federazione CGIL. CISL, UIL 
(che domani la discuterà con 
tutte le categorie del setto
re). La segreteria, tra l'altro, 
dovrà fissare anche la data di 
convocazione del Direttivo. Si 
dovrà decidere l'eventuale e-
stensione della lotta a tutto 
il settore, mentre oggi sciope
rano gli ospedalieri. Sempre 
domani, per un esame con
giunto della vertenza ospeda
lieri, l sindacati dovrebbero 
incontrarsi con le Regioni che, 
assieme al governo, hanno sot
toscritto l'accordo del 20 ot
tobre. 

Sul dibattito, in campo sin
dacale politico e parlamenta
re, pesa la proposta avanza
ta dalla Federazione unitaria 
per — come ha scritto Lama 
ieri sull'Unità — tdare final
mente basi sicure e concrete 
alta programmazione trienna
le utilizzando così l'offerta 
che la Federazione ha presen
tato con una prova di gran
de responsabilità». 

In che cosa consiste la pro
posta? Lama l'ha sintetizzata 
cosi: * Confermato l'accordo 
degli ospedalieri e perfezio
nati con qualche ulteriore con
cessione quelli degli statali, 
della scuola, degli Enti loca
li », vanno definiti subito e l 
rinnovi dei contratti per tutto 
U settore pubblico che scado
no nel primo semestre del 
prossimo anno ». CIÒ consenti
rebbe di « costruire basi cer
te per una politica di pro
grammazione economica, defi
nendo il livello della spesa 
pubblica per tutto il persona
le e per l'intero triennio di 
applicazione del plano che è, 
appunto, triennale». 

Si tratta In .sostanza di 
sgombrare il terreno da tutti 
quegli elementi di conflitto 
che hanno reso e sempre più 
rendono incandescente ed e-
splosivo il settore del pubbli
co Impiego, di e abbandonare 
— come ha detto ieri In una 
intervista il segretario genera
le della CISL, Macario — la 
logica delle concessioni corpo
rative» e di creare condizioni 

Ilio Gìoffredi 
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